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Il focus sulla complessità del mondo del lavoro conduce a ri-

flessioni, analisi e osservazioni e allo stesso tempo pone questioni, 
considerazioni e interrogativi sempre nuovi e sfidanti, in partico-
lare quando il discorso viene riferito alle persone con disabilità. Il 
contributo, di natura teorica, intende indagare i quesiti umani ed 
etici che la tematica del lavoro e/o della sua mancanza pone nei 
confronti della diversità. Il lavoro inteso come una capability a cui 
tutti hanno diritto e che l’intera comunità umana tende a garantire, 
attraverso norme ad hoc, riguarda in modo pregnante l’evoluzione 
dei processi di inclusione sociale delle persone con disabilità. La 
mancanza di un’occupazione, al contrario, può essere considerata 
una capability deprivation, un mancato avvio dei processi di empo-
werment che, oltre a ridurre le prospettive generative del diritto al 
lavoro, depotenzia il valore delle differenze e delle diversità. Tale 
deriva viene ridotta dalla testimonianza di alcune significative e po-
sitive esperienze di inclusione lavorativa attuate in Italia, in grado 
di contrastare l’esclusione sociale e di ridurre l’approccio paterna-
listico-assistenziale di alcuni policymaker. 

 
 
The focus on the complexity of the world of work leads to re-

flections, analyses, and observations and at the same time, raises 



Opportunità e/o carenze di lavoro per persone con disabilità 159 

 

ever new and challenging issues, considerations, and questions, 
mainly when the discourse refers to persons with disabilities. The 
theoretical contribution intends to investigate the human and eth-
ical questions that the issue of work and/or its lack of it poses con-
cerning diversity. Work is understood as a capability to which eve-
ryone is entitled and which the entire human community tends to 
guarantee, using ad hoc norms, concerns in a pregnant way the 
evolution of the processes of social inclusion of persons with dis-
abilities. The lack of employment, on the contrary, can be consid-
ered a capability deprivation, a failure to initiate the empowerment 
processes that, in addition to reducing the generative prospects of 
the right to work, depreciates the value of differences and diversi-
ties. This drift is reduced by the testimony of some significant and 
positive experiences of labour inclusion implemented in Italy, 
which can combat social exclusion and reduce some policymakers’ 
paternalistic-assistance approach. 
 
 
1. Il valore del lavoro per tutti e per ciascuno 
 

La precarietà e la dequalificazione del lavoro (Beck, 2000; Gal-
lino, 2014), accanto agli svantaggi e ai disagi economico-sociali, alle 
nuove povertà educative e materiali, alle discriminazioni delinea 
uno dei rischi maggiormente rilevanti ai quali la nostra società com-
plessa (Morin, 2012), liquida (Bauman, 2002), disgregata (Touraine, 
2021) e digitalizzata (Floridi, 2022) sta andando incontro. Nell’at-
tuale periodo storico dominato dalla provvisorietà, dalla destabiliz-
zazione e dal disorientamento in ogni contesto di vita rispetto alle 
aspettative per l’avvenire (Badiou, 2023), l’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità incarna una sfida cruciale per le società 
globalizzate, non solo in merito alla promozione dei diritti e dei 
principi umani fondamentali, ma nella prospettiva della valorizza-
zione del potenziale delle diversità. Nello specifico, il tema degli 
inserimenti professionali e lavorativi è legato all’accompagnamento 
degli individui con disabilità verso percorsi di emancipazione e di 
autodeterminazione (Lepri, 2016), nell’ottica della costruzione e 
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realizzazione del Progetto di vita (d’ora in avanti PdV) di ciascuno 
(Canevaro & Biancalana, 2019). Il presente contributo si propone 
di esaminare, in prospettiva inclusiva, le opportunità e/o le carenze 
che le persone con diversità incontrano nel mondo del lavoro, of-
frendo spunti di riflessione intorno alle criticità, alle problematiche 
e alle rilevanti implicazioni etico, sociali ed economiche che la com-
plessa questione comporta, nonché alle rappresentazioni sociali de-
viate, ai falsi sé, alle proiezioni sottostimanti/sopravvalutanti, 
ecc…. È indubbio che negli ultimi anni in Italia si siano realizzati 
significativi passi avanti nel promuovere l’occupazione delle per-
sone con disabilità nella prospettiva di ridurre la loro dipendenza 
economica dal welfare pubblico, grazie allo sviluppo dei processi 
di agency e di co-responsabilità a sostegno di una piena garanzia dei 
diritti e della dignità di ogni persona. Le politiche attive del lavoro 
hanno affrontato con attenzione i temi delle disuguaglianze e delle 
fragilità, nella consapevolezza delle problematiche connesse alle 
notevoli ripercussioni sul sistema di welfare e sulla sua sostenibilità 
futura (Callegari, 2020). A livello nazionale e internazionale sono 
state introdotte molteplici leggi e normative (L. 104/1992; L. 
68/1999; L. 18/2009; EU, 2010a; D.lgs. 151/2015; PNRR, 2021; 
MLPS, Decreto 43/2022)1 volte a favorire l’inserimento lavorativo 
e a contrastare le discriminazioni, i pregiudizi e gli atteggiamenti 
negativi verso la diversità che si traducono, in pratica, nella diffi-
coltà di ottenere un colloquio o di essere assunti (Fish, 2020). 

In nome del paradigma della “centralità del lavoro” sono nati 
numerosi programmi e iniziative di supporto, che offrono servizi 
di orientamento, di formazione, di accompagnamento al lavoro e 

 
1 Negli ultimi anni la L. 68/1999 nota come “Legge sul collocamento mi-

rato”, nell’oltrepassare la L. 482/1968, costituisce la normativa che ha maggior-
mente influenzato l’ingresso nel mondo del lavoro delle persone con disabilità. 
Tale provvedimento legislativo, mirato a favorire la loro inclusione, promuove 
l’inserimento individualizzato in base all’analisi delle capacità lavorative del sin-
golo soggetto e delle caratteristiche del posto di lavoro. L’introduzione del col-
locamento mirato tende, quindi, ad attivare azioni e strumenti sociali, sanitari, 
educativi territoriali finalizzati alla personalizzazione degli interventi a sostegno 
dell’inserimento lavorativo degli individui con disabilità, nell’ottica del supera-
mento della diversità come condizione di passività e di invalidità. 
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placement in vista della possibilità per la persona con disabilità di 
assumere un ruolo lavorativo autonomo, quale dimensione esisten-
ziale scaturita delle sue potenzialità e delle sue legittime aspirazioni 
(Zappaterra, 2012). Grazie a questi sforzi, si è registrato un au-
mento del tasso di occupazione delle persone diverse, anche se an-
cora lontano dai livelli desiderati, soprattutto in riferimento ai pro-
cessi inclusivi dei soggetti a occupabilità complessa che, pur non 
essendo giuridicamente assunti come lavoratori, sono comunque 
capaci di operosità (Canevaro, 2019). R. Speziale, Presidente Na-
zionale Anffas2, sottolinea opportunamente come: 

 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità è possibile ed è re-

sponsabilità di ciascuno di noi: persone con disabilità, associazioni, isti-
tuzioni, scuole, famiglia, servizi, mondo delle imprese, comunità. Se 
ognuno di noi non fa la propria parte, se veniamo meno a questa respon-
sabilità, non violiamo solo diritti, facciamo qualcosa di ancora più grave: 
priviamo noi stessi e l’intera collettività di qualcosa di prezioso e insosti-
tuibile… il contributo di tutti i suoi membri, nessuno escluso (Anffas). 

 
Esistono diverse opportunità lavorative per le persone con bi-

sogni speciali in diversi settori e contesti professionali, dove le 
competenze, le abilità e le capacitazioni di ogni individuo (Nus-
sbaum, 2011) possono essere valorizzate in molteplici modalità, a 
patto che vengano create concrete condizioni per garantire l’inclu-
sione e la piena accessibilità di tutti e di ciascuno, evitando di in-
gabbiare la questione solo sul versante dei bisogni individuali, con-
tingenti e specifici. La carenza di lavoro, al contrario, può essere 
identificata come capability deprivation (Sen, 2014) derivata dal man-
cato confronto delle differenti capacità delle persone che, ridu-
cendo le prospettive generative del diritto al lavoro, non dà luogo 
né alla creazione di opportunità reali per ognuna di loro né all’avvio 

 
2 L’Anffas, costituita a Roma nel 1958, è la più grande associazione italiana 

di famiglie e persone con disabilità intellettive e del neurosviluppo con una dif-
fusione capillare su tutto il territorio italiano. Scopo fondamentale dell’Anffas è 
quello di assicurare alla persona con disabilità e alla sua famiglia una migliore 
qualità della vita a livello sociale, realizzabile mediante lo sviluppo e l’implemen-
tazione di processi, attività e progetti inclusivi (https://www.anffas.net). 



Opportunità e/o carenze di lavoro per persone con disabilità 162 

 

dei processi di empowerment che dovrebbero essere sempre favo-
riti nei riguardi degli individui con disabilità. 

Ogni lavoro, pur presentando problematiche in ordine all’au-
torealizzazione professionale, ai livelli di gratificazione e/o di fatica 
quotidiana, può essere potenziato dal valore aggiunto espresso 
dalle differenze e dalle diversità quali categorie umane connotate 
non solo da limitazioni fisiche, psichiche, sensoriali, esistenziali, re-
lazionali, di apprendimento, ma anche da resilienza e da risorse, a 
patto che non siano condizionate dalla rigida e stigmatizzante lo-
gica abilista (Bellacicco, Dell’Anna, Micalizzi & Parisi, 2022). Tale 
paradigma limita e ostacola notevolmente l’ampliamento delle pos-
sibilità di ciascuno in merito alle scelte lavorative e sociali scaturite 
da opportunità ambientali e partecipative tese a migliorare le aper-
ture culturali, foriere di crescita umana e benessere complessivo 
riguardo la persona e l’intera comunità. In tal senso, l’obiettivo di 
massimizzare l’occupabilità e di ricollocare i soggetti privi di lavoro, 
sostenuto anche dalla recente Legge di bilancio 20213, diventa cen-
trale nel contrasto all’emarginazione e al miglioramento dei livelli 
di empowerment e self-efficacy, in particolare per le persone con di-
sabilità le quali sono, ancora oggi, a forte rischio di esclusione e di 
marginalità socio-culturale (EU, 2023)4. 
 
 
2. Lavoro e diversità: un binomio possibile? 
 

Possedere un’occupazione professionale rappresenta un fonda-
mentale aspetto della vita che scandisce la routine quotidiana, for-
nisce obiettivi significativi, determina una fonte di guadagno, incide 

 
3 La Legge n. 178/2020 si pone esplicitamente il fine di «favorire la transi-

zione occupazionale mediante il potenziamento delle politiche attive del lavoro 
e di sostenere il percorso di riforma degli ammortizzatori sociali» (art. 1). 

4 Secondo il rapporto solo il 51,3% delle persone attive con disabilità in età 
lavorativa nell’EU dichiara un lavoro retribuito. Inoltre, le donne e i giovani ri-
sultano i gruppi più svantaggiati: solo il 49% delle donne e il 47,4% dei giovani 
con disabilità hanno un lavoro retribuito. 



Opportunità e/o carenze di lavoro per persone con disabilità 163 

 

sul benessere personale, sulla strutturazione del tempo e sulla ge-
stione delle relazioni rafforzando l’identità sociale tramite la defi-
nizione di se stessi come “lavoratori”. Essendo una componente 
fondamentale per la salute di tutte le persone, il lavoro è una di-
mensione di vita essenziale per costruire un senso di identità posi-
tivo, è un modo per strutturare la quotidianità e per dare senso alle 
giornate, è un elemento rilevante per la propria autostima (Totaro, 
2009). 

Il lavoro come diritto universale per ogni persona, indipenden-
temente dalle sue condizioni fisiche, psichiche, relazionali o cogni-
tive, diventa un potente strumento di inclusione sociale mediante 
il quale è possibile acquisire autonomia, indipendenza economica, 
dignità umana e piena partecipazione alla vita sociale. L’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità e in condizioni di non auto-
sufficienza, promossa mediante differenti interventi relativi al la-
voro libero e competitivo, compreso il lavoro autonomo, al lavoro 
protetto, al lavoro assistito, alle imprese sociali, risulta particolar-
mente complessa in considerazione della necessità di evitare il dan-
noso consolidamento di forme di segregazione lavorativa e di 
esclusione sociale. In tale contesto, è indispensabile privilegiare, in 
chiave prospettica, l’adozione di misure finalizzate ad accrescere la 
partecipazione degli individui con diversità al mercato del lavoro 
aperto e libero (Giovannone, 2022), arginando la rischiosa even-
tualità di passare dalla precarietà occupazionale a quella sociale 
(Murgia, 2010). 

Ridisegnare un welfare inclusivo, affinché “nessuno resti indie-
tro”, diventa un impegno fondamentale da parte delle istituzioni 
del nostro Paese per programmare politiche indirizzate all’evolu-
zione della popolazione in situazione di disabilità, valutandone 
l’impatto in termini di sostenibilità futura e favorendo un sistema 
di governance a tutela della promozione di un lavoro dignitoso, in 
considerazione del fatto che 

 
già nel 2030 l’aumento rispetto all’ultimo anno disponibile, il 2019, 

sarà dell’8% e nel 2050 si osserverà un incremento del 37% del numero 
di persone con disabilità, corrispondenti in termini assoluti a 1,36 milioni 
di persone con disabilità (Rapporto Inapp, 2023, p. 218). 
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La problematica dell’esclusione dal mercato del lavoro, produ-

cendo non solo privazioni materiali ma minando la fiducia in se 
stessi e provocando vissuti d’isolamento e di marginalità, incide 
maggiormente sulla qualità della vita e del benessere globale delle 
persone con disabilità, con svantaggi, in condizione di difficoltà, 
sofferenza e disagio. I benefici effetti che l’attività lavorativa genera 
sulla salute mentale degli individui, impattando notevolmente su 
più aspetti della vita, vengono compromessi nel momento in cui 
ottenere un impiego risulta inaccessibile e/o denso di ostacoli so-
prattutto nei riguardi delle fasce deboli della popolazione, fino a 
provocare povertà, depressione e suicidi (Fioritti & Berardi, 2017). 

In generale la salute delle persone risulta migliore se sono inse-
rite in una condizione lavorativa, al contrario appare peggiore se 
risultano disoccupate. Questo è vero, in modo particolare, per le 
persone con disabilità che hanno specificatamente bisogno di poter 
contare su forme di reti sociali a salvaguardia dell’associazione tra 
lavoro, empowerment e miglioramento della qualità della vita (Del 
Bianco, 2019). Proprio per tali ragioni, è di prioritaria importanza 
che i soggetti con disabilità possano avere la possibilità di potersi 
realizzare e costruire un futuro di qualità (Cottini, Zorzi & Fedeli, 
2016), tracciando gradualmente la propria strada da seguire verso 
l’adultità, l’indipendenza, l’autonomia e i vantaggi che si possono 
trarre dall’avere e svolgere un lavoro (Goussot, 2009). 

In tale prospettiva risulta fondamentale affrontare la questione 
del lavoro delle persone diverse fin dagli anni adolescenziali del 
percorso formativo e/o dalla fine dell’esperienza scolastica, in con-
siderazione della rilevanza dei processi di orientamento (Monta-
nari, 2023; Mura, Tatulli & Agrillo, 2021) e di accompagnamento 
nella creazione del PdV. Le ricerche relative all’integrazione scola-
stica, sociale e lavorativa (Canevaro, Cibin, Bottà & Calderoni, 
2022) mettono, pertanto, in risalto la necessità di potenziare le 
esperienze di alternanza scuola-lavoro (attualmente denominata 
PCTO); di valorizzare i tirocini finalizzati all’inclusione sociale (Pa-
squalotto et al., 2023); di attivare percorsi formativi per tutor azien-
dali destinati ad affiancare i lavoratori con disabilità; di consolidare 
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i centri di informazione/formazione; di incrementare le reti terri-
toriali tra istituzioni, aziende e associazioni di persone con disabi-
lità; di implementare la formazione per figure specifiche (mediatori 
di lavoro, tutor esterni, ecc.); di assumere la responsabilità condi-
visa nel co-progettare opportunità di inserimento lavorativo dei 
soggetti con diversità da parte di enti per l’impiego, centri per 
l’orientamento, servizi specialistici di mediazione al lavoro, decisori 
politici, ecc. (Friso, 2013; 2017). 

In senso generale, l’inclusione lavorativa viene sostenuta con 
determinazione dalla strategia europea 2020 (EU, 2010b) che, oltre 
a porre attenzione alla crescita intelligente basata sull’economia 
della conoscenza e alla crescita sostenibile (Alessandrini, 2022), si 
concentra considerevolmente sulla qualità del lavoro al fine di pro-
muovere un’economia con un alto tasso di occupazione, a favore 
della coesione sociale e territoriale. L’affermarsi delle forme più 
evidenti di discriminazione e di preclusione alle pari opportunità, 
influenzata dall’ipercomplessità del presente e dall’emergenza del 
futuro (Menga, 2021), sembra mettere in discussione il concetto di 
lavoro come strumento tramite cui è possibile far fruttare le poten-
zialità e le capacità umane di ogni individuo, nessuno escluso, e 
soprattutto un modo per partecipare alla realizzazione della collet-
tività in maniera attiva, fondando una connessione con essa. 

 
A fronte di una disoccupazione crescente, la ricaduta negativa per le 

persone con disabilità è ancora più rilevante […] e rischia di impoverire 
le persone che si trovano sprovviste di opportunità lavorative. È neces-
sario ripensare gli approcci per l’integrazione lavorativa, sperimentando 
situazioni lavorative durante i percorsi scolastici; progettando approcci 
flessibili con applicazioni e costi diversificati, con retribuzioni che inte-
grino quelle di invalidità già percepite (Caldin & Friso, 2012, p. 44). 

 

La complessità e la multidimensionalità dei processi d’inclu-
sione lavorativa e sociale, non essendo limitate alla comprensione 
degli aspetti formali del rapporto di lavoro, sono ineludibilmente 
connesse alla qualità del lavoro quale elemento intrinseco relativo 
all’integrazione dei lavoratori con limitazioni funzionali. Parlare 
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dell’occupazione delle persone con disabilità significa necessaria-
mente affrontare il tema della qualità del lavoro con i suoi corollari: 
il profilo dei lavoratori con disabilità in rapporto al mercato del 
lavoro, l’accessibilità all’ambiente di lavoro, il clima lavorativo, i 
pregiudizi e le discriminazioni, la conciliazione vita-lavoro, la sod-
disfazione per il lavoro, ecc. 

 
Lavorare non implica necessariamente essere coinvolto nel contesto 

organizzativo – si può essere marginalizzati sul luogo di lavoro – né si-
gnifica che siano state superate le barriere psicologiche che differenziano 
le persone con limitazioni dalle altre – sul luogo di lavoro possono esserci 
discriminazioni, disparità e forme di conflitto. In poche parole, avere un 
lavoro non significa automaticamente essere incluso nella società: ciò di-
pende piuttosto in larga parte dalle relazioni che si stabiliscono sul luogo 
di lavoro e sul significato che, anche tramite questi legami, ogni persona 
attribuisce al proprio lavoro (Fish-Iref, 2020, p. 9). 

 
In breve, agevolare l’emancipazione da una condizione di svan-

taggio, dovuta al deficit, verso uno status sociale di piena cittadi-
nanza significa anche qualificare l’esperienza lavorativa contri-
buendo all’autodeterminazione della persona con disabilità, alla co-
noscenza dei suoi limiti e alla valorizzazione delle sue risorse e della 
sua rete relazionale, restituendole il ruolo da protagonista e la re-
sponsabilità di sperimentarsi positivamente nel contesto lavora-
tivo. 
 
 
3. Alcune esperienze di occupazione sotto il segno dell’inclusione 
 

La storia degli inserimenti lavorativi e delle inclusioni sociali nel 
nostro Paese rivela la radicale trasformazione, provocata dal cam-
biamento dello sguardo culturale e dalla sensibilizzazione politico-
sociale, del modello all’interno del quale la disabilità viene concet-
tualizzata e concepita il quale sostiene le diversità nel diventare ca-
pacità progettuali (Gardou, 2006). Non si qualifica giustamente più 
lo strumento del lavoro come atto terapeutico e riabilitativo verso 
la condizione di fragilità e di vulnerabilità della persona “diversa”, 
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oggi intesa come frutto di relazioni sociali in prospettiva inclusiva, 
ma lo si considera un diritto imprescindibile per la realizzazione di 
un percorso educativo socializzante, nonostante l’avvicinamento e 
l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità in contesti non 
protetti rimanga una questione critica, in particolare per le persone 
con disabilità psichica (Kocman & Weber, 2016). Sostenere il la-
voro dei soggetti con diversità implica la ricerca, la sperimenta-
zione, l’implementazione, la documentazione, la valutazione di 
modelli e di esperienze innovative in grado di contrastare il retorico 
pregiudizio della funzionalità prestazionale nella pratica operativa 
quotidiana (Benasayag, 2019), in vista della costruzione di una pos-
sibile chiave di volta per un’inclusione sociale e lavorativa efficace. 

Procedere verso una reale inclusione, rafforzando e concretiz-
zando volontà che spesso rimangono incapaci di vera progettualità 
e realizzabilità, rappresenta uno degli obiettivi cardine dell’inseri-
mento lavorativo delle persone con disabilità. A tale proposito, è 
interessante far riferimento alla letteratura di settore relativa ad al-
cune, tra le tante, sperimentazioni e buone prassi ispirate al para-
digma operativo-metodologico inclusivo, nel tentativo di stimolare 
osservazioni, riflessioni, considerazioni e produrre efficace docu-
mentazione in merito alla riduzione delle barriere sociali che bloc-
cano la piena realizzazione di un mercato del lavoro aperto, acces-
sibile e sostenibile per tutti. 

Il gruppo di ricerca denominato Centro Studi per i Diritti e la 
Vita Indipendente dell’Università degli Studi di Torino, nel 2016, 
mette a punto l’innovativo metodo WIDE – Work Intellectual Di-
sability Environement – che, assumendo la prospettiva della Con-
venzione ONU, si propone il superamento del concetto di lavoro 
come attività socio-riabilitativa (Marchisio & Curto, 2019). Lo 
sforzo di individuare e sperimentare metodologie maggiormente ef-
ficaci di inserimento lavorativo delle persone con disabilità intellet-
tiva, tra cui la messa in situazione e l’accompagnamento in vivo nel 
momento in cui si rende necessario, sfocia nella messa in campo di 
azioni, pratiche specifiche e sistematiche (trasferite anche in altre re-
gioni italiane) mirate a personalizzare il sostegno sulle caratteristiche 
specifiche di quella specifica persona in quella specifica azienda. In 
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tale approccio, nonostante le inevitabili criticità, il contesto lavora-
tivo consente al soggetto con disabilità intellettiva e relazionale di 
accedere al suo diritto al lavoro sulla base del principio di ugua-
glianza che contempla la conoscenza e la condivisione del PdV, da 
parte dei responsabili delle risorse umane o dei dirigenti, nell’ottica 
dell’esercizio della piena cittadinanza nella pratica operativa quoti-
diana. 

La nascita della cooperativa sociale Icaro, nel 2017, sulla spinta 
propulsiva dell’Anffas di Salerno, testimonia la sensibilità proget-
tuale inclusiva nei riguardi dei differenti contesti in cui è calata la 
persona con disabilità intellettiva, tra cui quello lavorativo, utiliz-
zando lo strumento Matrici Ecologiche e dei Sostegni per creare 
PdV personalizzati per ogni individuo (Parisi, Parisi, Giannattasio, 
Striano & Cesarano, 2021). Anffas-Icaro offre un modello innova-
tivo, replicabile e trasferibile in altri contesti territoriali, per la pro-
gettazione e l’erogazione di servizi ai soggetti con disabilità intellet-
tiva e alle loro famiglie, basato sui principi di autodeterminazione, di 
inclusione sociale e di qualità della vita, tenendo conto dell’identifi-
cazione dei loro bisogni, dell’elaborazione di obiettivi e dell’eroga-
zione di sostegni adeguati, in linea con la L. 328/2000 (Progetto in-
dividuale di vita) e con la L. 112/2016 (Durante e Dopo di Noi). 

Una ulteriore e significativa esperienza inclusiva nasce nel 2019 
dall’impegno della regione Campania, su impulso della Fish e 
dell’Aipd (Associazione Italiana Persone con Sindrome di Down), 
tesa a supportare e a creare opportunità lavorative per le persone in 
condizione di disabilità. La centratura sullo sviluppo consapevole 
delle potenzialità, attitudini e capacità dei soggetti con sindrome di 
Down ha permesso loro di ampliare le scelte e di fruire dei propri 
diritti, riducendo e/o contrastando le forme culturali di assistenzia-
lismo tramite l’introduzione di tirocini e l’assunzione e formazione 
in vista del potenziamento di abilità e competenze, nell’ottica dei 
processi di occupabilità e non solo di quelli dell’occupazione (Ro-
mano, Cesarano & Striano, 2022). La riforma del sistema delle ri-
sorse a sostegno della disabilità può essere ispirata da validi progetti 
per l’inclusione sociale e lavorativa delle persone con disabilità psi-
chica, di cui la Fattoria Sociale Conca d’Oro di Bassano del Grappa 
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nel Veneto, avviata più di 20 anni fa, ne è portavoce illuminante. Le 
attività agricole della biofattoria (produzione di ortaggi, coltivazione 
di ulivi e raccolta di olive con metodo biologico, gestione di un ri-
storante, vendita delle specialità sia in bottega che al mercato, ecc.) 
vengono svolte da adulti con disabilità che vivono in un’ala della 
stessa e lavorano durante la giornata insieme agli operatori, impe-
gnati nel percorso di sostegno a una vita dignitosa. Uscendo dalla 
logica dell’etichettamento medicalizzante, tale pratica di agricoltura 
sociale contribuisce a potenziare il graduale accompagnamento dei 
soggetti con disabilità lungo l’inserimento e il reinserimento lavora-
tivo costellato di strategie e di prassi cooperative, di cura condivisa 
nella prospettiva della costruzione di un welfare partecipato e acco-
gliente aperto alla disabilità generativa (Comunello & Berti, 2018). 

Risale al 2021 la nascita dell’Astuta Ability Academy, un’azienda 
etica di promozione sociale con sede a Civitanova nelle Marche, 
che si pone l’obiettivo di coinvolgere e motivare giovani adulti con 
diagnosi di autismo nella realizzazione del progetto Birracca (Mona-
chesi, 2024), impegnandoli in ogni fase della lavorazione e della 
produzione della birra (etichettatura, packaging, scadenze, lotti di 
produzione, inscatolamento, gestione degli ordini, magazzino e 
vendita). Anche questa opportunità di inclusione lavorativa, così 
come le altre nate sul territorio nazionale, attesta la possibilità di 
offrire degli spazi di lavoro utili a identificare gli itinerari e le attività 
maggiormente consone a garantire occupabilità, oltre ad arginare il 
rischio della frammentazione delle progettualità, riconoscendo e 
valorizzando il contributo che i lavoratori con disabilità possono 
offrire al welfare di comunità, nonché all’economia civile. 
 
 
4. Conclusioni 
 

Garantire pari opportunità di lavoro alle persone con disabilità, 
diritto sancito dalla Costituzione5, rappresenta una sfida complessa 

 
5 «Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere 

ha diritto al mantenimento e all’assistenza sociale. I lavoratori hanno diritto che 
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che richiede un impegno costante e specifico da parte delle politi-
che sociali ed economiche (Cornacchia, 2015). Governi, aziende, 
organizzazioni del terzo settore e individui vengono invitati a col-
laborare per creare ambienti lavorativi inclusivi e accessibili, dove 
le competenze e le abilità di ogni persona, a prescindere dalle sue 
condizioni individuali, possano essere valorizzate al meglio nel 
pieno rispetto della dignità e dell’autonomia umana. Promuovere 
l’occupazione delle persone con disabilità non solo è un imperativo 
etico, ma rappresenta anche un’opportunità per le aziende e per 
l’intera società di beneficiare del loro talento e del loro contributo 
(Montobbio & Lepri, 2000). 

L’accesso al mercato del lavoro delle fasce vulnerabili e svan-
taggiate di popolazione richiede, dunque, azioni progettuali incar-
dinate sul modello dell’inclusione attiva che incrementino politiche 
finalizzate da un lato all’inserimento occupazionale e al consolida-
mento dell’occupabilità, dall’altro ad ampliare i livelli di tutela sul 
mercato del lavoro, combinando misure sociali e incentivi econo-
mici, ampliando e garantendo le capacità di scelta individuali e col-
lettive. In tal senso, le testimonianze ad alto tasso di inclusione la-
vorativa descritte in precedenza, pur essendo orientate al migliora-
mento, possono essere considerate esempi virtuosi di accessibilità 
e di flessibilità dei luoghi di lavoro che, andando incontro ad acco-
modamenti ragionevoli, tentano di favorire la costruzione di con-
testi attenti ai bisogni di tutti, premessa indispensabile per la realiz-
zazione di una nuova soggettività professionale dei giovani in con-
dizione di disabilità. 

In sintesi, ripensare le politiche sulla disabilità comporta una 
riorganizzazione dei modelli organizzativo-culturali-etici in modo 
che il lavoro venga inteso come una capability a cui tutti hanno di-
ritto, implica un passaggio da una visione focalizzata sulla cura in 
senso medico a una visione centrata sull’aver cura, nel senso 
dell’impegno e della responsabilità diffusa e differenziata (Sen, 

 
siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di 
infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria. Gli ina-
bili ed i minorati hanno diritto all’educazione e all’avviamento professionale» 
(art. 38). 
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1995), affinché affermazioni critiche come quelle di Christian, un 
lavoratore con disabilità che denuncia concrete difficoltà nel per-
cepire un futuro professionale di qualità, siano sempre più atten-
zionate per essere ridotte e/o risolte. 

 
Ho notato che le opportunità per chi è nella mia condizione sono 

poche, continua Christian. Il lavoro è quello che è, da una parte mi dà, 
dall’altra mi toglie. Infatti, molto spesso si viene accettati con dei contratti 
particolari, ma che durano solo qualche settimana. Bisogna pensarci 
molto prima di iniziare determinate esperienze lavorative (Zaffini, 2024). 
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